
 

Criteri redazionali di Diritto e salute 
 
 

Gli Autori che vogliono sottoporre i loro contributi alla redazione per 
la pubblicazione all’interno della Rivista Diritto e salute dovranno 
attenersi alle prescrizioni contenute nel presente documento. Le regole 
e i criteri di editing di seguito riportati sono necessari per garantire 
l’uniformità dei contributi.  

Sono presi in considerazioni solo gli articoli inviati all’indirizzo 
redazione.dirittoesalute@gmail.com. 

 
 
Norme di carattere generale 
 
- Ogni articolo deve contenere un titolo ed essere corredato da un 

breve abstract. 
- In calce al titolo va inserito il nome dell’Autore e la sua qualifica 

accademica o professionale (una sola qualifica, preferibilmente quella 
accademica). 

- Il carattere da usare è Cambria 12 giustificato con interlinea singola. 
- A inizio paragrafo o periodo va usato un rientro di 0,5 cm. 
- Nel testo NON vanno inserite interruzioni di pagina o di sezione. 
- Il testo, anche se inviato dopo aver effettuato le modifiche post 

referaggio, non deve essere in modalità “revisione” o “commenti”. 
- I titoli dei vari paragrafi sono in grassetto, preceduti dal numero in 

tondo. A seguire, dopo il punto e a capo, inizia il testo del paragrafo.  
- Nel testo non vanno inserite parti in grassetto. Il grassetto è riservato 

ai titoli dei paragrafi o dei sottoparagrafi. 
- Gli articoli vanno inviati in formati editabili (no pdf). 
- Per ogni contributo inviato va indicata la tipologia scientifica: saggio, 

nota a sentenza, recensione.  
- I testi devono essere corredati con note a piè di pagina (no note di 

chiusura). 
 
 
Per le citazioni di libri, volumi e articoli seguire questo modello: 
 
- Per le citazioni di volumi: in maiuscoletto il cognome dell’autore 

(preceduto dall’iniziale del nome), titolo in corsivo, luogo di 
pubblicazione, anno di pubblicazione, volume o parte, pagina o pagine 
citate (senza indicazione “p./pp.”). In caso di volumi collettivi a 



 

proposito dei quali si specifica solo il curatore, si cita inizialmente il 
titolo seguito dal cognome del curatore non in maiuscoletto. Se i coautori 
sono diversi, si citano tutti intervallati da “-”. Quando si reputi necessario 
indicare l’edizione dell’opera in aggiunta all’anno di pubblicazione, la 
stessa va collocata dopo il titolo in corsivo, con numerazione araba in 
apice. 

 
Esempio: 
 
D. MORANA, La salute come diritto costituzionale. Lezioni, Torino, 2021, 

14 ss. 
 
- Per le citazioni di articoli contenuti in riviste o pubblicazioni 

periodiche: in maiuscoletto il cognome dell’autore (preceduto 
dall’iniziale del nome), titolo in corsivo, titolo della rivista o del periodico 
abbreviato in corsivo, volume, numero del fascicolo, anno e numero delle 
pagine in arabo (senza l’aggiunta di “p.”, “pp.”, “fasc.”, “n.” o altre 
diciture consimili).  

 
Esempio: 
 
G. PONZANELLI, Responsabilità civile, pandemia sanitaria e sostenibilità 

del sistema, in Diritto e Salute, 3, 2021, 11 ss. 
 
 


